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Trovatore, Attore 1, Attore 2, Attore 3, Attore 4, Attore 5, (genericamente chiamati Attore) 
 
SCENA PRIMA 
Entra in scena la Compagnia. Il primo a farsi avanti è il Trovatore, vestito con abiti senza tempo, un 
misto di epoche diverse, di culture diverse. È menestrello medievale, è un musico gitano, un poeta 
persiano. Porta con sé un piccolo organetto a rullo?????Il suo seguito sono cinque attori vestiti di 
stracci. Gli occhi degli attori sono pesantemente truccati da matita nera.  
Il Trovatore a passo svelto si pone a sinistra palco. Annusa l’aria, si inumidisce l’indice per valutare 
la forza del vento, controlla la sofficità del terreno con una mano, ne assaggia un pulviscolo.  
 
TROVATORE: Sì, sì è questo. È questo! Ci siamo. Venite voi altri, muovetevi. Questo luogo mi 
sembra consono al nostro mestiere. 
 
Entrano gli attori. Trascinando un pesante ed ingombrante baule chiuso a fatica.  
 
ATTORE 1: Il mestiere del traslocatore ? Questo affare pesa, come quattro buoi addormentati. 
ATTORE 2: Magari avessi quattro buoi addormentati tra le mani. Sai gli spezzatini, gli stufati, i bolliti.  
ATTORE 3: E zitto! Sono giorni che non mangio. 
TROVATORE: Mai si mangia prima di andare in scena. 
ATTORE 4: Noi nemmeno dopo però. 
TROVATORE: Un attore perfettamente sazio non esiste. 
ATTORE 3: Mi accontenterei pure di mordicchiare una radice, un semino, un chicco, una briciola. 
TROVATORE: Un commediante che non sa fare il suo mestiere, all'ultimo si muore di fame. 
ATTORE 3: Che cosa vorresti dire? (minaccioso) 
ATTORE 5: Il mio maestro diceva che nel mestiere di attore solo i primi 30 anni sono duri. Io non so 
nemmeno se arrivo al meriggio.  
TROVATORE: Attenzione al baule, piuttosto. Trattatelo... come se fosse gonfio di oro. 
ATTORE 1: Se fosse gonfio d'oro ti avrei già addormentato e mi sarei catapultato in qualche osteria 
a divorare ogni specie di cibo, commestibile e non. 
ATTORE 2: Anche non commestibile? 
ATTORE 3: Se è fritto è buono anche un vecchio scarpone. 
ATTORE 4: Ora capisco perché hai indosso un sandalo solo. 
ATTORE 1: Lascia stare.  
ATTORI : (insieme) Dove mettiamo questo maledetto affare? 
TROVATORE: (tuonando) Non è un maledetto affare! È il pozzo da cui tiriamo l’acqua quando 
l’arsura ci coglie. Il camino da cui traiamo calore durante le gelate.  
ATTORE 5: Che trombone! 
TROVATORE: Silenzio, forza, mettetelo qui. 
 
Il Trovatore si trova al lato opposto degli attori che non hanno ancora poggiato il pesante baule. 
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ATTORE 4: Qui, lì? 
TROVATORE: Qui, qui. Dove sono io. 
ATTORE 5: Se dobbiamo portarlo “qui, qui”, lì dove sei tu, perché non ti fai un poco più vicino a 
noi, così il qui è qui per davvero? 
 
Il Trovatore fa un passetto alla sua destra allontanandosi ulteriormente dagli attori. 
 
TROVATORE: Adesso il qui è qua, e se fiatate ancora diventerà aldiquà e poi al di là ! 
ATTORE 4: Per carità, ci va benissimo il “qui che è qua”. 
TROVATORE: Basta, mi fate impazzire, lingue lunghe...sfaticati !! Ora, aprite lo scrigno e sistemate 
la scena come sapete. Io ho da fare quello che so fare meglio. 
ATTORE 2: Trattare male i tuoi attori ? 
TROVATORE: Gli attori sono bravissimi a trattarsi male da soli. Ciò che so fare meglio è ... 
 
Musica. Il Trovatore guadagna il proscenio. 
 
TROVATORE: Signore e signori, noi siamo La Compagnia dei Favolosi e sempre andiamo di paese 
in città e di città in paese. Ora che siamo giunti sin qui di fronte a voi, mirabile pubblico di non 
paganti... 
ATTORE 1: Come “di non paganti” ?! 
TROVATORE: Taci ! Ora che siamo giunti sin qui di fronte a voi, mirabile pubblico, concedeteci un 
attimo...  
ATTORE 2: Attimo … sarà un’ora, un’ora e un quarto circa. 
TROVATORE: ...concedeteci un attimo, un istante, un soffio di vento prima di riprendere il cammino 
per narrarvi le vicende di Giovanni. 
ATTORE 3: Chi è Giovanni ? 
ATTORE 4: E che ne so ? Forse il tizio in terza fila. 
TROVATORE: (con più vigore) Di Giovanni figlio di Pietro de Bernardone e Madonna Pica e di come 
egli divenne Francesco d’Assisi … se mi faceste finire almeno una volta senza interrompere ! 
ATTORI: (insieme) Scusa. 
TROVATORE: (al pubblico) Provate solo ad immaginare ... 
 
Dal baule gli attori estraggono dei teli colorati ed iniziano ad agitarli seguendo la musica.  
 
TROVATORE: un bosco verde, com’è verde la collina che lo sorregge. In mezzo a quegli alberi dalle 
chiome dolci, giace un piccolo edificio in rovina, che a vederlo da lontano quasi non si distingue dai 
tronchi di leccio. Lo vedete? Riuscite ad immaginarlo? Le sue pietre sono state sistemate una per una 
dalle mani di Francesco. Quelle pietre formano discrete mura al cui interno, se aguzzate l’occhio della 
fantasia, siete in grado di scorgere le sagome in controluce di Francesco e dei suoi compagni. Alberi, 
mura, pietre. Pietre che Francesco si procurava ad Assisi, la sua città natale. Domandava a chiunque. 
ATTORE 5: Avete pietre? Delle pietre? Per favore, solo pietre! 
TROVATORE: E cantava le lodi di Dio e prometteva ricompensa. 
ATTORE 2: Una pietra e una volta Dio vi renderà merito. Due pietre e due volte Dio vi renderà 
merito. Tre pietre e sapete cosa farà Dio? 
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ATTORI: (insieme) Tre volte ci renderà merito. 
ATTORE 1: Dio vi abbia in gloria, fratelli miei. Ma ora, queste pietre?? 
TROVATORE: Chiunque passasse accanto a Francesco, ne rimaneva meravigliato perché Francesco 
con le sue parole era capace di rapire qualsiasi folla. 
ATTORE 5: Come noi attori. 
TROVATORE: Voi non riuscireste a rapire neanche un sasso! Francesco usava un linguaggio 
semplice,  si esprimeva come la gente che lo ascoltava. Si faceva assistere dai gesti, dal canto, dalla 
musica. Non era affatto come i predicatori che spesso comparivano tra le strade di Assisi. Non era 
noioso, pesante. 
ATTORE 3: Come invece sei tu. 
TROVATORE: Grazie. Concentrati! Francesco era un grande attore e le piazze pendevano dalle sue 
labbra quando narrava favolose storie di cavalieri e paladini. Ma soprattutto, il pubblico rimaneva 
sorpreso da Francesco perché se lo ricordava diverso. 
ATTORE 2: Va bene ragazzi, pagina due del copione, è ora di andare in scena!  
ATTORE3: Ricordavano un ragazzo ricco, vestito di abiti costosi, amante del divertimento e della 
bella vita. 
ATTORE 4: E questo giovane, bello e forte era destinato a stare in bottega, come suo padre, e il padre 
di suo padre, e il padre del padre di ...( Ssshhh, lo zittiscono) 
ATTORE 5: Ma la sua è un'epoca guerriera e il desiderio più grande del ragazzo è quello di 
diventare...un prode cavaliere! 
FRANCESCO (attore1): Amici, un grande avvenire mi aspetta, luminoso come quello del coraggioso 
Rolando e di Messer Lancillotto! 
ATTORE 2 : E così parte per una guerra! 
TROVATORE: Ma la gloriosa vittoria che immaginava...non c'è, l'anima è vuota, qualcosa o qualcuno 
lo spinge a cercare altro. 
FRANCESCO: Ma quale sarà l'avventura che mi spetta? 
TROVATORE: Ah, gran bella cosa l'avventura! Partire per grandi imprese.. 
ATTORE 5: In paesi lontani e misteriosi... 
ATTORE 4: Con una lucente armatura e un possente cavallo bianco!  (Tutti gli attori sognanti) 
TROVATORE: Nel frattempo, il generosissimo re dei giullari, spende il suo tempo...e i danari in 
sontuose feste, che risuonano in tutta la città. 
ATTORE 3: E anche in succulenti banchetti (affamato e piagnucolante). 
ATTORE: 2 Ad un certo punto però... 
FRANCESCO: Forse, tutto questo è inutile, forse prima di saziare questi giovani indolenti, dovrei 
aiutare i poveri? Forse dovrei combattere per una causa più grande e nobile! Ma sì, ecco ci sono, la 
mia battaglia è...la Crociata, la guerra per la fede. Questa sì che è una battaglia degna del grande re 
Artù. 
ATTORE 2: Ed eccolo partire, in sella al suo cavallo, con la sua lucente armatura, lancia in resta. 
ATTORE 3: Tutta Assisi  guarda partire quel giovane dalle belle speranze. 
ATTORI (tutti): Addio, addio, torna vincitore! 
TROVATORE: Ma spesso, dame e messeri, l'avventura è solo un'occasione per guardarsi dentro. A 
quella Crociata il nostro confuso giovinotto, non arriverà mai! 
ATTORE 4: A Spoleto vende cavallo e armatura e torna a casa! Che buffo!  
TROVATORE: Al posto degli onori sognati, una ben misera accoglienza lo aspetta. 
ATTORE 5: Buuu, quanto sei strano Cecco! 
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ATTORE 2: Mi sembri matto! 
ATTORE 5: Ha venduto tutto, e ha dato i soldi ai poveri. Ah, ah, ah. 
TROVATORE: Francesco è stanco, stanco di questa vita piena di tutto...ma in fondo, vuota: il 
cavaliere ha smarrito la strada. 
ATTORE 4: Scusate, un attimo di pausa, prego. Non ho capito bene, spiegatemi come passiamo dal 
mercante smarrito allo straccione un po' folle, che racconta storie ed elemosina pietre. 
ATTORI: (insieme) Non più gloria e ricchezze, ma pietre! 
ATTORE 3: Le pietre non si mangiano. 
ATTORI: (insieme) Fritto tutto è buono. 
TROVATORE: Calma, un po' di pazienza, altrimenti il pubblico non capisce. Dicevo, l’inizio del 
cammino di Francesco non fu come il batter d’ali di una farfalla. 
ATTORE 2: Ah sì, mi ricordo, pagina 6 : ci mancò poco che al padre non venisse un colpo.  
TROVATORE: (interrompendolo) Ma che dici?!  
ATTORE 2: Che ho fatto? 
TROVATORE: Stai rovinando la scena! Vai a fare l’albero!  
 
Gli attori si predispongono per la scena successiva. 
 
TROVATORE: Eppure, l’inizio del cammino di Francesco non fu come il batter d’ali di una farfalla.  
 
Musica. 
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SCENA SECONDA 
Padre Pietro, Madre Pica, Francesco, albero, folla 
 
PADRE: Francesco è mio figlio, ricordatelo, il figlio del più importante mercante di stoffe di Assisi. 
PICA: Mio figlio, bello, bello, il più bello. L'ho sognato cavaliere, con l'elmo piumato! 
PADRE: Cosa blateri, donna? Ma che gli è successo. Che cosa gli è saltato in mente! 
PICA: Pietro calmati! 
PADRE: Ma come posso calmarmi, Pica. Tu lo sai bene, volevo che questo figliolo crescesse ricco, 
che non gli mancasse nulla. Volevo che venisse su educato, elegante. Gli ho preso pure una madre 
francese (la indica).  
PICA: Très chéri.  
PADRE: Insomma ho investito su di lui, per la famiglia. E ho lavorato, ho lucrato, ho risparmiato per 
lui. Me lo immaginavo partire per i mercati della Francia con me e suo fratello, fare buoni affari...  
PICA: ( sognante) L'ho visto, lo giuro, era reale. Aveva trovato una buona moglie, con una bella dote, 
che mi avrebbe  riempita di nipotini. Oui, oui! Che belli i nipotini!  
PADRE: E d'oro! E invece no. Questo figlio è impazzito, e che figura ci ha fatto fare. Quel ladro, ha 
rubato la mia roba, per darla ai poveri, per riparare una chiesa, per comprare delle...pietre. Ma 
insomma, cosa ho sbagliato con lui! 
PICA: Niente, marito! Ha perso il senno! 
PADRE: Cosa gli ho negato? 
PICA: Niente? 
PADRE: Niente! E pure tu, lo hai viziato come pochi: e Cecco di qua e Cecco di là. Voi, voi che siete 
padri come me, potete capirmi!  
PICA: E quel giorno, quel giorno che il mio Franciscus è tornato a casa... 
PADRE: Per favore Pica non ricordarmi quella vergogna!  
PICA: Sento delle risa, delle grida, degli insulti, mi affaccio e vedo il mio bambino, il mio adorato 
Francesco tutto sporco, vestito come un mendicante, pallido... non lo riconoscevo. 
PADRE: Un pazzo! E un branco di mocciosi  che lo prendeva  a sassate. A lui, al figlio di Pietro di 
Bernardone! 
PICA: Tutte le nostre magnifiche speranze... 
PADRE: Che dolore, che collera! E quelli sghignazzavano e gridavano: “Tieni Pietro, ecco che ti 
riportiamo a casa il tuo fiero cavaliere! Eccolo che ritorna dalla guerra, dopo aver conquistato una 
principessa e la metà di un regno!”. Che vergogna!  
PICA: Stai calmo Pietro, sei tutto rosso e gonfio. 
PADRE: Sei tu, tu che gli hai messo in testa tutte quelle storie di cavalieri francesi. Ma proprio quelle 
gli dovevi raccontare? Lo hanno confuso. 
PICA: Mio caro marito, non conosco storie di mercanti valorosi. 
PADRE: Non mi prendere in giro. Pica 
PICA: Tu lo sai, Pietro, ho fatto di tutto per farlo ragionare. 
PADRE: E io? L'ho rinchiuso, l'ho perfino bastonato, ma più colpivo e più sorrideva, il matto. Allora 
l'ho denunciato. 
PICA: Come un ladro, un ribelle. 
PADRE: Sì, aveva un ruolo da rispettare. Doveva rispettare me!  
PICA: Cosa altro potevamo fare? Non è giusto voler bene a tutti, credo. Non è giusto verso la tua 
famiglia.  
PADRE: Viziato! Presuntuoso! Cosa credeva, quello stupido, di poter cambiare il mondo?  
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PICA: Non lo riconosco più. 
PADRE: Io lo denuncio, e lui? Lui si rifiuta di comparire davanti ai magistrati! 
FRANCESCO: Non ho altro padrone che Dio!  
PADRE: (a Francesco) E no, tu, tu Francesco devi rispondere a me, a tuo padre, delle mie cose, del 
mio sudore. (Si vede Francesco che inizia a  spogliarsi) Ma cosa fai, matto, cosa fai ti spogli, ignudo, 
davanti a tutti? 
FRANCESCO: Ecco, ti rendo i tuoi vestiti e il tuo oro, d'ora in poi non ti chiamerò più padre, perché 
mio padre è il Dio dei Cieli! 
PICA: Francesco, cosa dici?!  
PADRE: Lo vedi? E' ammattito questo figlio mio, non c'è altra spiegazione! Guarda il suo vestito, tu 
lo sai donna: quanti cambi di cavallo, quante contrattazioni m'è costato quel velluto!  
PICA: E adesso cosa vuole fare?  
PADRE: Non sarà mica tanto stupido da credere di poter cambiare il mondo! Senza denaro poi! Io la 
notte non dormo e mi domando perché questo figliolo non ragiona più. Cosa gli hanno fatto? Chiede 
l'elemosina e mangia pane secco, ecco... io mi sforzo di capire le sue ragioni, ma la povertà non la 
posso capire. Vai a bottega, lavora, guadagna, questo sì lo capisco. Ma l'amore no, Dio così...no! 
PICA: Figlio mio... torna a casa 
FRANCESCO: Ora sono libero! 
 
La scena si blocca come una fotografia. Il Trovatore guadagna il proscenio. 
 
TROVATORE: Va bene, fermi, basta così. Tu rivestiti! 
 
L'attore che faceva Francesco prende i vestiti e si ripara dietro l'attore albero. 
 
ATTORE 1: Meno male, sto congelando. 
ATTORE 2: E' vero, sei gelido, non è giusto trattarci così... 
ATTORE 4: Com'era il mio accento? 
TROVATORE: Convincente, brava. Certo si può sempre migliorare, dovresti...ma cosa mi fai fare? 
Sto lavorando, via, sciò, via! 
ATTORE 3: Be' però maestro, in fondo pure sto Francesco, che voleva? Avessi avuto io una bottega,  
non starei certo qua a morirmi di fame. 
ATTORE 5: La famiglia è la famiglia. 
ATTORE 2: Però nessuno ha il diritto di dirti quello che devi fare nella vita 
TROVATORE: A parte me! Fila! (gli rifila un scappellotto) Gentile pubblico, riprendiamo. 
Francesco si è ribellato, con coraggio. Ma cosa farà ora della sua libertà? Che strano viaggio per un 
cavaliere senza macchia e senza paura. Niente vestiti, niente scarpe, niente oro, ha deciso che non ha 
bisogno di niente!  
ATTORE 4: Forte, ha inventato la regola del niente.  
ATTORE 3: Un po' come noi...niente in tasca, niente in pancia. 
TROVATORE: Al lavoro sfaticati! (al pubblico) Ma come si fa quando ci si accorge di avere nel cuore 
qualcosa di immenso? Anche se questo ti allontana dai tuoi cari, dalla tua vita!  
FRANCESCO: Mi serve la solitudine della meditazione, la voce del bosco, la preghiera: Dio dammi 
la forza per inseguire ciò che invade il mio cuore! 
TROVATORE: Francesco si sente finalmente libero, ma è veramente libero da sé stesso? 
 (Ad un attore) Pensa, se tu ti togli i tuoi bei vestiti e le tue scarpe comode...Cosa rimane? (ad un altro 
attore) Tu chi sei senza il lusso o la mediocrità di cui ti vesti. Te lo sei mai chiesto? (Al pubblico) 
Cosa fai nel mondo, se sei nudo? Hai paura?  
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ATTORE 4: Tu mi fai paura quando dici queste cose, starai mica esagerando? 
ATTORE 2: Non gli sarà mica partita la brocca? 
ATTORE 3: Forse ha la febbre! Mio cugino l'ha avuta e ha blaterato per settimane! 
ATTORE 5: Ma no, cosa dici, quale paura!? Noi non abbiamo paura di niente.  
ATTORI: (Tutti) Di niente! 
 
TROVATORE: Ma come? Tutti abbiamo paura di qualcosa, ad esempio: per paura di diventare 
povero, stai tutto il giorno ad accumulare oro, perché l'oro, amici miei, tiene lontano la paura, perfino 
quella della morte. E tu, Francesco, sei libero dalle tue paure, ora che non ha niente? 
 
Musica. Gli attori si predispongono per la scena seguente. 
 
TROVATORE: Tu! 
ATTORE 2: Chi, io? (impaurito) 
TROVATORE: Non hai paura di niente, giusto? 
ATTORE 2: Be'...insomma... 
TROVATORE: Insomma...vai a fare l'albero! 
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SCENA TERZA 
In scena un attore è Francesco, altri due sono cittadini, uno è il Lebbroso, c'è il Trovatore e poi  
quello che fa l’albero. 
 
FRANCESCO: È questa la strada? 
CITTADINO 1: Sì, sì. Là dove il bosco si fa più cupo e inquietante e terribile. Quel punto dove i fiori 
smettono di crescere e il letto del ruscello si fa secco e dove gli animali hanno abbandonato le loro 
tane.   
FRANCESCO: Curioso.  
CITTADINO 1: Ecco, quello è l’ingresso. Una volta superati i primi lecci sempre dritto. E' lì che si 
nasconde. Non ci si può sbagliare. Sempre dritto. Grazie. Arrivederci.  
CITTADINO 2: No aspettate!  
FRANCESCO: Sì? 
CITTADINO 1: (sussurrando) Cosa fai? 
CITTADINO 2: Potete aspettare solo un momento? Devo parlare con mio cognato. In privato.  
FRANCESCO: Va bene.   
CITTADINO 2: Aspettate qui, eh. Mi raccomando, non muovetevi di un solo passo. Neanche uno! 
Intesi? 
FRANCESCO: Intesi. 
CITTADINO 2:  Non un passo verso il bosco. 
FRANCESCO: Mi piace qui. Aspetterò. Magari mi stendo. 
CITTADINO 2: Giusto. Basta che non camminate. Verso il bosco. 
FRANCESCO: No, ve lo prometto.  
CITTADINO 2: Bene. Ubaldo puoi seguirmi? 
 
I due cittadini si allontanano di qualche metro. 
 
CITTADINO 2: Ho cambiato idea. Non voglio più farlo. 
CITTADINO 1: Cristino, per cortesia! 
CITTADINO 2: Non mi diverto più, è uno scherzo stupido. 
CITTADINO 1: Dopo tutto è una sua scelta. È lui che ci hai chiesto di accompagnarlo all’entrata del 
bosco. 
CITTADINO 2: Ho capito, lo so, lo so che  è un po' matto e che vuole ... ma quello fa impressione, è 
un mostro, un cane arrabbiato anzi un … 
CITTADINO 1: (interrompendolo) Shhh. 
 
I due si guardano attorno circospetti. Buttano un occhio verso Francesco che è seduto 
tranquillamente a terra. Quest’ultimo incrocia lo sguardo dei due cittadini. I due salutano 
meccanicamente e poi tornano a confabulare.  
 
CITTADINO 1: Te lo ripeto, è lui che ci ha chiesto di incontrare il lebbroso cattivo. È lui che ci ha 
detto “portatemi nel bosco. Dio sceglie sempre i peggiori”.  
CITTADINO 2 : E questo è proprio il peggiore di tutti. 
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CITTADINO 1: È una sua decisione. Non lo stai costringendo tu ad andare dove si aggira quel 
disgustoso essere immondo. 
CITTADINO 2: Sì … prima mi sembrava divertente, che non ci fosse nulla di male che i due 
s'incontrassero, avremmo potuto farci due risate, vedendolo scappare a gambe levate...ma, adesso, 
non so, ho dei dubbi, Francesco... è così...forse dovremmo avvertirlo del pericolo? 
CITTADINO 1: Sono più che sicuro che lo sappia. 
CITTADINO 2: Guardalo. Non mi pare abbia l’aria di qualcuno che è consapevole di qualcosa. 
CITTADINO 1: Cristino, per l’amor di Dio! Pensa a quella bestia che terrorizza tutto il paese, magari 
ci liberiamo dei due strambi in una volta sola. 
CITTADINO 2: Dici? 
CITTADINO 1: Dico. 
 
I due cittadini si stringono la mano e si dirigono a passo svelto da Francesco. 
 
CITTADINO 1: Bene. Messere. 
CITTADINO 2: (sorride fintamente) Il bosco è per di là. 
FRANCESCO: Bene. A dopo. 
CITTADINI: (insieme) A dopo. 
 
I due guardano Francesco addentrarsi nel bosco. 
 
CITTADINO 1: Che facciamo adesso? 
CITTADINO 2: Aspettiamo.  
 
I due si mettono in un angolo a spiare e guardando verso l’ingresso del bosco. D’improvviso si ode 
un brontolio che terrorizza i due. 
 
LEBBROSO: (fuori scena) Tutti, tutti...maledetti, maledetto me, la natura bastarda, siate tutti 
maledetti! 
FRANCESCO: (tra sé e sé) Dio sceglie sempre i peggiori …Coraggio! 
 
Lentamente da buio un’immensa figura, bruta, minacciosa che brandisce un lungo bastone.  La figura 
si avvicina ringhiando verso Francesco. Quando viene alla luce ci accorgiamo trattarsi di un uomo 
giovane, talmente sporco che il sudicio ne ha alterato i tratti umani. Francesco lo fissa senza 
indietreggiare. La tensione è alta. 
 
LEBBROSO: E tu chi sei, non scappi? 
Francesco non risponde. 
LEBBROSO: Sei muto. O... vuoi prendermi a sassate? Vuoi rinchiudermi da qualche parte? E sbarrare 
bene la porta, per non vedere le piaghe, per non contagiarti. Maledetti caproni.  
FRANCESCO: Signore, cosa vuoi che faccia? 
TROVATORE: Il cammino di Francesco è ancora incerto. Ma una forza lo muove. 
 
Un attore spinge dolcemente Francesco verso il lebbroso. Francesco è spaventato e disgustato. 
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FRANCESCO: Chi sei? 
LEBBROSO: Non lo vedi? Sono il lupo cattivo, lo straniero, sono l'escluso, colui che è diverso. Sono  
malattia, morte, peccato. Sono tutto quello che ti fa più paura. Sono il dolore. 
FRANCESCO: Ma... sei vivo. 
LEBBROSO: Ero vivo e amavo la vita con tutto me stesso. Ricordati bastardo, vivi, vivi ogni 
momento, non rimandare nulla, tu che puoi. 
FRANCESCO: Che Dio ti dia la pace. 
LEBBROSO: Che pace posso avere io? Se proprio Dio me l'ha tolta! Insopportabile ipocrita, dai vieni 
qui, dammi la prova dell'amore, della compassione, di ciò che chiamate solidarietà umana. Aiuto! 
(tende la mano verso Francesco ma Francesco non riesce a vincere il disgusto) Che fai, indietreggi? 
Vedo, la puzza ti fa girare il tuo bel visino. Hai ragione, è Dio sai che mi ha dato tutto questo fetore! 
E dolore! Troppo dolore da sopportare, da solo!  
FRANCESCO: Non sei solo. 
LEBBROSO: Vattene straccione ! Vai altrove a blaterare idiozie. 
TROVATORE: Beato il servo che tanto è disposto ad amare il fratello suo quando è infermo, e perciò 
non può ricambiargli l'amore. 
FRANCESCO: Hai ragione, io sono debole, ma sai cosa vedo? Un uomo solo e pieno di paure, come 
me. Vieni, abbracciami. 
LEBBROSO: Vuoi morire? Tu sei più pazzo di me! Allora dai, avvicinati, sarà la mia vendetta, 
abbracciami, dimostrami l'amore e muori. In fondo, la morte può essere peggiore di questa vita?  
FRANCESCO: Fratello, non nasconderti, non usare le tue ferite come uno scudo. Non allontanarti. 
Vieni qui, io ti abbraccerò e curerò le tue piaghe, perché io e te siamo uomini, siamo fratelli, e 
possiamo condividere il nostro cammino su questa terra (Si avvicina e lo abbraccia) Abbracciami 
fratello! 
 I due si abbracciano, commossi. 
TROVATORE: Ma che cosa bisogna fare quando ci si accorge di avere nel cuore qualcosa di 
immenso! 
LEBBROSO: Ho sbagliato a giudicarti. A pensare che tutti... 
FRANCESCO: Non è facile capire. Io sbaglio sempre, sbaglio perfino ad interpretare i sogni che Dio 
mi manda.  
TROVATORE: Ricostruisci la mia casa!  
FRANCESCO: Mi dice una notte. E vai come un forsennato a cercare pietre su pietre per riparare 
chiesette abbandonate. Io...che non riparo nemmeno la mia testa dalla pioggia! 
(Il lebbroso ride sommessamente) 
FRANCESCO: Ti ho fatto ridere. 
LEBBROSO: Fa male. 
FRANCESCO: Solo al corpo, l'anima rinasce quando ridi. 
LEBBROSO: Posso dirti una cosa? In ogni modo, il mondo così com'è non mi piace. 
FRANCESCO: Neanche a me, e lo voglio cambiare e andare in giro a dirlo agli altri. Per questo canto. 
Vuoi cantare insieme a me? 
 
Musica. Francesco inizia a cantare  il madrigale “Mi piace cantare ed essere gentile”, Roman de 
Marval. Il lebbroso lo segue prima timido poi più audace. Il Trovatore suona, l'albero lo raggiunge. 
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ATTORE 3: Mamma mia che paura questa scena! 
ATTORE 4: Davvero raccapricciante ma anche commovente. 
TROVATORE: Sshh, stanno cantando. (a bassa voce) 
ATTORE 3:  Ma quello era veramente un lupo o... 
ATTORE 5: Scemo, ha detto così perché tutti avevano paura e nessuno voleva stare con lui. 
TROVATORE: (spazientendosi) Stanno cantando. 
ATTORE 2: Però sarebbe stato divertente  fare che questo “lupo” fosse proprio un lupo col pelo e la 
coda e i dentoni. 
ATTORE 3: Forse avrebbe fatto meno paura di quell'uomo. 
ATTORE 4: Esigenze sceniche, mi sembra. Il costume non ce lo avevamo; il lebbroso era più 
semplice, basta un bastone, i campanellini, il lenzuolo sporco, la voce roca...e via!  
Gli attori cominciano a parlarsi uno sopra all’altro.  
TROVATORE: (esplode urlando) Stop!!! Attori...Insensati come angurie a Natale! 
ATTORE 2: Che significa. 
TROVATORE: Che farai l'albero a vita, se continui così! Sparisci! 
 
Gli attori si tacciono all’istante e vanno ad allestire la scena seguente. 
 
TROVATORE: Che fatica … dov’ero rimasto? Francesco, il grande cavaliere aveva ottenuto la più 
grande vittoria che un uomo possa riportare: la vittoria su sé stesso. Una gioia straordinaria lo travolse, 
perché sincerità, compassione, accoglienza, amore erano entrati per sempre nel suo cuore. E voleva 
condividere questa gioia con la gente, cantando.  
In tanti lo sentono, poveri e ricchi, ignoranti e colti, peccatori e ladri, tanti vogliono unirsi a lui, nella 
povertà, per aiutare il prossimo. Ecco la vera missione del nostro Cavaliere, andare per il mondo senza 
scarpe, di paese in paese, nelle piazze o per le vie, assieme ai suoi fratelli a portare la pace.  
ATTORE 3: Sì, sì, senza oro né argento. 
ATTORE 4: Senza pane, né bisaccia, per la via. 
ATTORE 5: Andare predicando la bellezza del Signore. 
TROVATORE: Ma siete sicuri che bontà, amore,  accoglienza, umiltà siano valori di questo mondo? 
O bisogna essere furbi, guardare solo i propri interessi, essere arrabbiati, cattivi, spregiudicati e 
giudicare sempre gli altri, dall'alto del proprio egoismo. Lupi cattivi bisogna essere? Non teneri 
uccellini che volano verso il cielo.  
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SCENA QUARTA 
 
Popolani 1, 2, 3, e Francesco, e Trovatore. 
(l'attore Francesco è in piedi sul baule. Dà le spalle al pubblico. I popolani danno anch'essi le spalle, 
poi si girano per parlare verso il pubblico. E c'è l'albero) 
 
FRANCESCO: Fratelli e sorelle, bisogna liberare la mente dall'oro. Solo così le cose saranno le cose, 
e non il prezzo a cui si vendono. E gli uomini saranno uomini, e non le monete che hanno in tasca.  
POPOLANO 1: Ma insomma, che vuole questo? 
POPOLANO 2: Uno ricco, che si è fatto povero! Che mi tocca sentire! 
POPOLANO 3 (ad alta voce): Senti un po', tu non sei mio fratello, lui è in galera! Io e te non siamo 
uguali.  
POPOLANO 1: Hai ragione. (Verso Francesco) Tu non sei un vero povero come noi. 
POPOLANO 2: Ma lasciatelo stare, che non ci sta con la testa quello. 
POPOLANO 3: Ma lo sai che  chiede l'elemosina? 
POPOLANO 2: No ??!!! Che finto! 
POPOLANO 3: Credimi, tempo fa è passato anche da noi e sono andata a sentirlo, lui e i suoi 
“cavalieri della tavola rotonda”.  
POPOLANO.1: E chi sono questi? 
POPOLANO 3: Chiama così quelli che hanno lasciato tutto e vanno a  vivere come lui.  
POPOLANO 1: Ma dai! 
POPOLANO 2 : Sai quanti ce ne sono di questi vagabondi, che vanno in giro a sbraitare contro l'oro 
dei preti. 
POPOLANO 1: Altri ricchi. Sai perché i preti indossano quegli abiti lunghi e larghi? 
POPOLANO 2: No perché? 
POPOLANO 1: Per nascondere l'oro! 
POPOLANO 2: Ah, ah (ride). E insomma che ha detto questo fannullone?  
POPOLANO 3 : Diceva che possiamo essere poveri e contenti.  
POPOLANO 1: Eh, certo, così i ricchi stanno tranquilli e ingrassano! 
POPOLANO 2 : Ecco perché il Papa gli ha dato il permesso di predicare.  
POPOLANO 1: Dove andremo a finire. 
POPOLANO 3: E dovevate sentire i braccianti quando venivano a sapere che sti poverazzi andavano 
a lavorare e non chiedevano denaro. 
POPOLANO 1: Non chiedevano denaro? Ma come? 
POPOLANO 3: No, solo un tozzo di pane. 
POPOLANO 2: Disgraziati! 
POPOLANO 3: Voi, venite a togliere il lavoro a noi, dicevano, che dobbiamo far mangiare la famiglia. 
Andatevene.  
POPOLANO 1: Sì, e ho sentito dire, che pure i mendicanti ce l'hanno con lui, un figlio di ricco che 
chiede l'elemosina!  
POPOLANO 2: Eh,  sicuro, se la danno a lui non ne rimane per i poveri veri. Lui può tornare a casa 
a mangiare, se vuole.  
POPOLANO 3: E non si devono lamentare se poi tanti s'imbizzariscono con sti matti randagi e gli 
lanciano fango, parolacce e li tormentano in tutti i modi.  
POPOLANO 1: Fanno bene, lasciare tutta quella bella roba! E' da matti, no!? 
POPOLANO 3 : (verso Francesco) Vattene! Noi non vogliamo condividere la nostra miseria.  
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POPOLANO 1: La miseria è nostra e basta!  
POPOLANO 3: Lasciateci almeno quella!  
FRANCESCO: E tutte le creature che sono sotto il cielo, ciascuna secondo la sua natura servono, 
conoscono e obbediscono al loro creatore meglio di te, uomo. Osservate la sorella allodola che ha il 
cappuccio come i religiosi, un umile uccello che va volentieri per le vie in cerca di qualche chicco. E 
volando loda il Signore, proprio come i buoni religiosi, che spregiando le cose mondane, vivono già 
in cielo. 
POPOLANO 2: Ma lo sentite ? Giusto, giusto non è: ama i poveri, i preti e gli animali allo stesso 
modo?  
POPOLANO 1: Santa madonnina! L'altro giorno, vicino a casa mia, predicava ...agli uccellini!(fa il 
segno della croce) 
POPOLANO 2: Ma vi rendete conto, questo rispetta…..le bestie!? Chiama messere il sole e madre la 
terra. Mette le piante, il vento, l'acqua allo stesso posto di noi uomini. 
POPOLANO 1: Incredibile! Si vede che non ha mai lavorato in vita sua? La terra è dura, il vento 
distrugge, l'acqua insidiosa: o è troppa o troppo poca.  
POPOLANO 2: (a Francesco) Noi dobbiamo difenderci dalla Natura non proteggerla.  
POPOLANO 3: Vediamo quanto resiste, ...secondo me il prossimo inverno torna a casa, a scaldarsi 
col suo grande camino. 
POPOLANO 1: Se non gela prima o qualche lupo se lo mangia, altro che sorella Natura! 
POPOLANO 2:  Io non lo capisco! Sono venuta a sentirlo perché mi avevano detto in paese che 
faceva ridere, che era buffo, come si muoveva, che raccontava storie. 
FRANCESCO: ...tu sei amore e carità, tu sei sapienza, tu sei pazienza, tu sei bellezza.... 
POPOLANO 2: (a Francesco) Non fai neanche ridere! 
POPOLANO 1: (a Francesco) Torna dal tuo ricco padre. Buffone! 
POPOLANO 3: (a Francesco) Ma alla fine, che mi frega dell'amore che può cambiare il mondo, se 
non ho la pancia piena. 
POPOLANO 1: (c.s.) E le tasche! 
POPOLANO 2: (c.s.) Tu non sei come noi, bugiardo! 
 
I popolani contestano Francesco. Anche l'albero contesta. Francesco è confuso. 
 
FRANCESCO: Signore, che vuoi che io faccia? 
TROVATORE: Tu già lo sai. 
FRANCESCO: Potrei sbagliare ancora. Concedimi la serenità di accettare le cose che non posso 
cambiare, il coraggio per cambiare quelle che posso e la saggezza per riconoscerne le differenze. 
TROVATORE: Sfiora l'immenso che si agita in te, seguine la corrente che getta il fiume nel mare. 
 
La contestazione continua. Francesco si gira verso il pubblico. 
 
FRANCESCO: Ascoltate fratelli, io non voglio essere quello che passa e getta la sua elemosina, senza 
nemmeno guardare chi la implora!!! Io voglio essere quello che chiede, sporco, cencioso, come lo 
siete voi. Voglio vivere il Vangelo, dimostrare con l'esempio che il Cristo si può vivere, qui e ora. Con 
l'anima e con il corpo voglio sentire il suo amore esagerato. E in Cristo non c'è povertà, non c'è 
ricchezza. C'è solo stupore e meraviglia. E amore. Guardate, tendete l'orecchio verso tutto quello che 
vi circonda: nel barbaglio di una stella, nel ritmo frenetico del fuoco, nelle braccia polverose di Madre 
Terra, nel soffio caldo di sorella Morte, nel vostro viso, lì troverete Dio. 
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I popolani a questo punto lo ascoltano rapiti dalla sua gioia ed entusiasmo, iniziano a cantare il 
“Cantico delle Creature” di Branduardi. Francesco scende dal baule e canta con loro, canta anche 
il Trovatore. 
ATTORE 2: Anche nella semplicità di un albero c'è Dio? 
TROVATORE: Tu riesci sempre a rovinare tutto, anche i momenti più toccanti, non hai un minimo 
senso teatrale. Vai, vai a prepararti per la scena, prima che mi penta e ti rimetta a fare l'albero.  
Damigelle e messeri, siamo nel cuore della nostra storia, avete visto cosa sta succedendo al nostro 
cavaliere, cosa ne pensa la gente, e come piano piano Francesco riesca a conquistare il cuore di tutti. 
Proprio tutti? Ma... la Chiesa, come giudica questo strano predicatore randagio? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

NeVE Art/action: Creating a common feeling among teenagers for a New Vision of Europe 
Project: 2023-1-IT02-KA220-SCH-000151840  

!

!
! !

!

16 

 
 
 
SCENA QUINTA 
Santa Madre Chiesa, Prelato 1, Prelato 2, Francesco 
L'attore che interpreta la Santa Madre Chiesa è disteso sul baule. Dorme. I due attori che 
interpretano i prelati entrano trafelati. 
 
PRELATO 1: Che facciamo? 
PRELATO 2: Dovremmo svegliarlo. 
PRELATO 1: Perché? 
PRELATO 2: Non ti seguo. Come facciamo a dirgli quello che dobbiamo, se dorme? 
PRELATO 1: Ma perché dobbiamo dirglielo? 
PRELATO 2: Perché lo verrebbe a sapere comunque. A questo punto meglio che lo sappia da noi. 
PRELATO 1: Ne sei sicuro? 
PRELATO 2: Di cosa? 
PRELATO 1: Che lo verrebbe a sapere, anche se noi non glielo dicessimo stamattina. 
PRELATO 2: Prima o poi si sveglierà, uscirà e vedrà con i suoi occhi... 
PRELATO 1: E chi dice che uscirà. Potremmo dire che è pericolosissimo uscire fuori. 
PRELATO 2: Ma cosa dici? 
PRELATO 1: Che c'è un'epidemia di peste e non si può andare da nessuna parte. 
PRELATO 2: E secondo te ci crederà? 
PRELATO 1: Certo, dopotutto fuori...è un disastro! 
PRELATO 2: No, la storia della peste non funziona, meglio svegliarlo e che lo sappia da noi. 
PRELATO 1: Giusto. Anzi meglio che lo sappia da te. 
PRELATO 2: Perché da me e non da te? 
PRELATO 1: Perché io sono un prelato, e dei prelati non ci si può fidare. 
PRELATO 2: Giusto. Ma anche io sono un prelato. 
PRELATO 1: Ah già. Siamo fregati. 
PRELATO 2: Glielo diciamo insieme. 
PRELATO 1: Bene. 
PRELATO 2: Bene. 
 
I due si avvicinano lentamente a S.M.C. 
 
PRELATO 1: Come lo svegliamo? 
SANTA MADRE CHIESA si sveglia di soprassalto. Grida come se fosse ancora in preda al sogno. I 
due prelati sobbalzano. 
 
SMC: La Chiesa non crolla, no! Non crollerà mai! 
PRELATI (insieme): Sua Santità!? 
PRELATO 2: Avete fatto un brutto sogno? 
SANTA MADRE CHIESA: Terrificante. Un mendicante mi rincorreva gridando: “Crollerà, vi dico! La 
Chiesa crollerà!”. Ho ancora i brividi. 
 
I due prelati si guardano confusi. Vestono SMC. SMC torna presente a sé stesso e li fissa. 
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SANTA MADRE CHIESA: Be'? Voi che ci fate qua? Perché mi disturbate, non scocciatemi, sono 
impegnato.  
PRELATO 1: C'è quel pellegrino, Francesco d'Assisi, con alcuni compagni … 
SANTA MADRE CHIESA: Cosa? Mi chiedete di dare udienza a un poveraccio che si presenta a me 
vestito di stracci, con una corda al posto della cintura? Non ho tempo... 
PRELATO 2: Ma Sua Santità, il Vescovo... 
SANTA MADRE CHIESA: Sì, sì lo so, mi ha parlato bene di lui...Che cosa fa?  
PRELATO 1: Prega, assiste i lebbrosi, ripara chiese...  
SANTA MADRE CHIESA: Bravo, bene, anche io ci tengo a migliorare il palazzo. Ma con tutti i 
pensieri che ho, sono distratto: le lotte intestine, le Crociate, gli Eretici!!!  
PRELATO 2: Sto poveraccio è conciato proprio male, sembra pronto per parlare...ai porci, così vestito 
e sporco!  
SANTA MADRE CHIESA : E così povero!  
PRELATO 1: (sottovoce) Non sarà mica anche lui uno di quei mendicanti, finti poveri che abbaiano 
contro la ricchezza della Chiesa?  
SANTA MADRE CHIESA.: Spero di no, perché noi quella gente la bruciamo. No?  
PRELATO 1: Sì, certo sua Santità. 
PRELATO 2: Ma dicono che lui obbedisce e non critica nulla e nessuno.  
SANTA MADRE CHIESA: Ah bene, la cosa si fa interessante. E' un uomo buono e un buon cristiano. 
Cosa vuole da me?  
PRELATO 1: Predicare.  
SANTA MADRE CHIESA: Così... povero e trasandato?  
PRELATO 2: Però, sua Santità, ha attirato a sé un certo seguito, di poveri sì, ma anche tanti giovani, 
nobili e colti, e... donne! Lo ammirano, gli vogliono bene.  
PRELATO 1: Dicono che riempie tutte le piazze in cui va a parlare, che ha dei modi gentili e strani 
che catturano: racconta storie, canta, zompa, trasmette gioia e felicità. 
SANTA MADRE CHIESA: Successo, poveri...Gnente gnente che uno così potrebbe tornarmi utile? 
Sembra genuino, sincero. Grazie a lui potrei dire a quei bifolchi eretici: voi protestate ma noi abbiamo 
Francesco, che è più umile di voi, più povero di voi, più buono di voi...e non protesta! E allora, io 
dico: avanti così, caro Francesco, avanti. Noi giù a torturare e ad ammazzare eretici, e tu avanti a 
predicare la pace in giro per il mondo. Cosa ne dite?  
PRELATO 2:  Be'... c'è proprio bisogno di andare laceri e sporchi per salvare le anime?  
PRELATO 1:  Qualcuno potrebbe allarmarsi!  
PRELATO 2: E poi davvero sua Santità, nessuno vorrà veramente vivere come lui, troppo duro, troppe 
rinunce... 
SANTA MADRE CHIESA: Ma se la Cristianità è entusiasta! Se lui vuole vivere il Vangelo, e noi glielo 
neghiamo, qualcuno potrebbe pensare...No, no, no, un po' di disordine ben venga! Non si può dire 
sempre di no agli straccioni!  
PRELATO 1: Ma Sua Santità, qualcuno potrebbe approfittarsi del messaggio di Francesco. 
Bisognerebbe dargli una regola. 
SANTA MADRE CHIESA: Francesco... a capo di un ordine? 
PRELATO 2: Certo, sua Santità! 
SANTA MADRE CHIESA: Vabbè, e sia, uno più, uno meno. Però mi raccomando, attenzione, la gente 
spesso non vuole veramente liberarsi dal mondo.  
PRELATO 1: Non tutti vedranno Francesco di buon occhio, neanche i poveri.  
PRELATO 2: Non vorrà mica aiutarli, renderli uguali a lui, a me...a voi?  
SANTA MADRE CHIESA: E voi, che ci state a fare qua? Diteglielo, che è pericoloso voler bene a 
tutti, che la gente non è pronta. Non si fidi. Chi si crede, Gesù? Ma io vedo lontano, e non lo condanno, 
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no no, non abbiamo bisogno di altri  martiri per carità. Io lo accolgo, proteggo, guido, evito che faccia 
errori. Francesco bravo, e dato che sei un esempio irraggiungibile.. quasi quasi ti faccio...Santo! 
 
Gli attori rimangono in fermoimmagine.  Il Trovatore aziona l'organetto. Musica. 
 
TROVATORE: E così l'avventura del nostro cavaliere si consuma sulla strada. Francesco parla e 
cammina scalzo, instancabile per l’Italia intera, per tutta Europa, persino oltremare. Crede in un 
mondo senza confini. Perché gli uomini sono uomini e basta, uniti nella pace e nell’amore. Le lingue 
cambiano lungo il cammino, così come il colore delle pelli, i tratti degli occhi e Dio viene chiamato 
in modi diversi. Francesco percepisce un senso universale ovunque vada. 
ATTORE 2: (interrompendolo) Scusa? 
TROVATORE: Non è possibile … 
ATTORE 2: C’è un problema serio. 
TROVATORE: Perché non ti ho ancora licenziato? 
ATTORE 2: Da copione, ci dovrebbe essere la scena del “Francesco che fa cose e vede gente”. 
TROVATORE: Non si chiama così quella scena. 
ATTORE 4: No, infatti. L’abbiamo chiamata noi così, mentre imparavamo il copione. Metodi 
attoriali, lascia perdere. 
TROVATORE: Io lascerei volentieri perdere gli attori. 
ATTORE 5: Insomma, in questa scena dovremmo parlare greco bizantino, arabo di Cordova e anche 
gaelico di Aquitania mentre balliamo. E cantiamo. In armeno. 
TROVATORE: È scritto così, sì? 
ATTORE 2: Eh. Più o meno, circa...ma noi queste lingue non le conosciamo. Come ne usciamo? 
TROVATORE: Regola numero uno: il teatro è finzione, mio caro! Inventa, e intanto vai... 
ATTORE 2: A fare l’albero, ho capito. 
 
L’attore raggiunge gli altri per  allestire la scena seguente. Il Trovatore gira la manovella 
dell’organetto a rullo. Musica Bernhardt de Ventadorn.  
 
TROVATORE: Scusate, dicevamo sì (riprendendo il filo del discorso) ...che Francesco è un cavaliere, 
e questa è la sua avventura. Sempre in viaggio, tra fatiche e pericoli. Un cavaliere non può restare 
chiuso in un convento. Un cavaliere combatte la sua battaglia, combatte la sua Crociata … forse la 
più bella tra tutte le crociate combattute: la crociata per porre fine alla crociata. Il suo canto e il suo 
sorriso sono pregiate spade a cui nessuno scudo può resistere. Francesco vive la sua avventura in 
Egitto e la vive profondamente. In fondo, che cos’è un’avventura se non un’occasione per guardarsi 
dentro, nel proprio intimo, e giungere al senso nascosto di quell’immenso. 
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SCENA SESTA 
Albero, Francesco, Sultano e Trovatore 
L’attore che interpreta Francesco è seduto con la schiena appoggiata all’attore che interpreta 
l’albero. Francesco ha tra le mani una tunica crociata sgualcita. L’aria è serena. Sospesa. Il 
Trovatore aziona l’organetto a rullo. Musica. Richiamo alla preghiera in arabo. 
 
FRANCESCO: Pregano. Cinque volte al giorno. Ovunque si trovino, pregano. Qualsiasi cosa stiano 
facendo, si fermano e pregano. Perché non lo facciamo anche noi?  
ALBERO (attore 2): Hai intenzione di stare qui tutto il giorno? Pesi. 
FRANCESCO: Lo sto aspettando. Aspetto che finisca di pregare. 
ALBERO: Perché non lo uccidi? Sarete soli. Isolati. Invisibili alle guardie. Se scavi ancora un poco, 
troverai anche la mia spada. Ero un crociato, un tempo. 
FRANCESCO: Ho abbandonato la spada tanti anni fa. Ora la parola è la mia unica spada. 
ALBERO: Poco efficace. Scava. La lama dovrebbe essere ancora affilata. 
FRANCESCO: Non sono qui per uccidere. 
ALBERO: Non esiste cristiano che non venga qui per uccidere. La guerra non è adatta per le buone 
intenzioni. 
FRANCESCO: Ma voi eravate convinti che fosse un'impresa giusta e santa... 
ALBERO: Certo, noi eravamo pellegrini, santi e armati. Dovevamo liberare questi luoghi sacri dagli 
infedeli, convertirli, cancellarli. Anche tu sei qui per servire il Signore nostro, come tutti noi. Scava. 
Impugna la spada. Uccidi il saraceno. Non è peccato.  
FRANCESCO: Uccidere è peccato. 
ALBERO: Eliminare il male no. Dio lo vuole! 
FRANCESCO: Il male non si elimina. Si convince al bene. 
ALBERO: Buona fortuna. A tentar di convertire quei lupi rabbiosi, il mio corpo adesso giace sotto 
questo albero.  
FRANCESCO: Non voglio convertire nessuno. Non con la forza. 
ALBERO: Cosa sei venuto a fare allora, in mezzo a un branco di soldati che si scannano? 
FRANCESCO: Ad ascoltare. A capire. 
ALBERO: Non c’è niente da capire qui. Le loro lame infedeli troncano le nostre teste di netto e le 
appiccano su pali alti 10 metri, giù al porto, affinché anche i gabbiani le vedano e ne facciano scempio. 
Le avrai viste anche tu. 
FRANCESCO: Ho visto tutto ciò che i miei occhi dovevano vedere. Ho visto che anche i nostri  fanno 
la stessa cosa. 
ALBERO: Oddio, è vero, però per noi...è diverso! 
FRAN.: Nemmeno l’inferno è così privo di pietà.  
ALBERO: Scava. Prendi la spada. Poni fine a questa crociata, portando la testa del loro sovrano a 
Roma. 
FRANCESCO: Non prenderò la spada. Te l'ho già spiegato, voglio solo parlare, comprendere. 
ALBERO: Io lo dicevo. A tutti. Niente frati tra gli schieramenti. Parlano troppo. Durante una crociata 
chi parla è morto. 
FRANCESCO: Invece io mi auguro che ci siano sempre più frati e sempre meno crociati.  



 

NeVE Art/action: Creating a common feeling among teenagers for a New Vision of Europe 
Project: 2023-1-IT02-KA220-SCH-000151840  

!

!
! !

!

20 

ALBERO: Contento tu. Io ormai sono solo un albero.  
 
Albero torna ad essere un albero. Il richiamo alla preghiera si interrompe. Il vento si alza. 
FRANCESCO: Frate Vento! Ti fai vedere troppo poco da queste parti, eh. Però non ho mai visto un 
mare così bello.  
 
Sul baule sale l’attore che interpreta Il Sultano. 
 
SULTANO: Fransisa! (Francesco in arabo)  
FRANCESCO: Eccovi, vostra altezza. 
SULTANO: Perdona il ritardo. La preghiera … 
FRANCESCO: Se so che siete a pregare e non a combattere, non c’è nulla che io vi debba perdonare. 
SULTANO: (sorride) I sovrani non combattono. 
FRANCESCO: Allora sono ancor più sollevato. 
SULTANO: (ride) Mi avevano detto che eri un uomo strano. Devo ammettere con sommo stupore 
che per una volta le mie sentinelle non si sbagliavano. Sei un uomo molto strano, Fransisa, un po' 
folle, un po' saggio.  
FRANCESCO: Sono come Dio m’ha fatto. 
SULTANO: Deve essere proprio un bravo artigiano il vostro Dio. 
FRANCESCO: Chi lavora con la testa, le mani e il cuore...è un artista. E lui è il migliore. 
SULTANO: Immagino anche sia l’unico? 
FRANCESCO: Non avrai altro Dio all’infuori di me.  
SULTANO: (fintamente intimidatorio) Lui è Allah, l’Unico, Allah, l’Eterno Sostentatore. Non genera, 
né è stato generato. E non vi è alcunché che gli assomigli. Tenti ancora di convertirmi, Fransisa? 
FRANCESCO: (sorride) No. Voglio solo parlare. Voglio capire questo immenso che sento in 
continuazione dentro il mio cuore. 
SULTANO: È per questo che mi piace il tempo che condividiamo da settimane. Tu indossi una Croce 
Rossa, io sollevo la mezza luna al cielo, ma sono stanco.  
FRANCESCO: Anche la croce pesa. 
SULTANO: Non ne dubito. 
 
Pausa. 
 
SULTANO: Ti chiedo perdono, Fransisa. Oggi il mio animo è cupo. 
FRANCESCO: Sapete cosa vi consiglio? Di sedervi qua. Non c’è niente di meglio per una schiena 
dolorante ed un animo acciaccato che un buon albero. 
SULTANO: (sorride) Io penso che tu confidi un po’ troppo nell’efficacia di un albero. Meglio una 
moglie. O più. 
FRANCESCO: Fidati. 
SULTUNO: (non subito) E fidiamoci di un cristiano. Che Allah mi perdoni. 
 
Si siede accanto a Francesco. 
 
ALBERO: Ahia! 
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FRANCESCO: Non ti sembra che chiediamo perdono un po’ troppe volte? Disturbare il Signore 
perché ci siamo fidati di un altro uomo … ha ben altro a cui pensare. Tipo … una crociata. 
SULTANO: Io credo invece di chiedere perdono troppe poche volte. 
FRANCESCO: Sì, oggi il tuo umore è più cupo di un temporale.  
SULTANO: Perché sei ancora qui, Fransisa?  
FRANCESCO: Non lo so. Ma devo tornare. 
SULTANO: Perché? 
FRANCESCO: Per servire il Signore. 
SULTANO: Se è per questo lo puoi servire anche qui. Probabilmente qui lo servi di più che nelle terre 
cristiane. Con tutti questi infedeli da provare a convertire... 
FRANCESCO: Non è qui il mio posto.  
SULTANO: Voi gente del libro siete tutta uguale. Tutti attaccati ai luoghi. Da voi c’è un luogo sacro 
ogni tre passi. Allah è ovunque e da nessuna parte. Non c’è bisogno di luoghi. 
FRANCESCO: Quindi ci lasciate la Terra Santa? 
 
Il Sultano scoppia a ridere. 
 
SULTANO: (sorridendo) Che dici tu? 
FRANCESCO: Non siamo poi tanto diversi. 
SULTANO: Monoteismi, risposte in cambio della gotta, diceva un sovrano molto saggio. 
FRANCESCO: Perché non vieni tu con me? 
SULTANO: Mm … il sultano e il frate, in giro per il mondo, a cercar alberi sotto i quali sedersi … 
(malinconico) ora che l’ho detto non mi sembra così ridicolo. 
 
Pausa. 
 
FRANCESCO: Potremmo cambiare il mondo. Stando semplicemente sotto un albero. 
 
Il Sultano sembra combattere un pensiero. Si alza. 
 
SULTANO: Mio dolce amico, io sono un Sultano, sovrano dell’Islam, posto a guida di esso in attesa 
che il Profeta interrompa il suo celarsi al mondo. Non posso stare seduto sotto un albero. E tu non hai 
diritto di chiedermelo! 
FRANCESCO: Perdonatemi. Mi permettete di porvi una domanda? 
 
Pausa. Il sultano lentamente torna a sorridere e a sedersi. 
 
SULTANO: Non te l’ho mai impedito. 
FRANCESCO: Perché oggi siete così cupo? 
SULTANO: Ho inviato un mio emissario dai vostri re e baroni per offrire una proposta di pace e 
interrompere questo massacro. Oggi il mio emissario è tornato. Una parte di lui è tornata. La sua testa. 
Conficcata su una croce. 
 
Silenzio. 
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FRANCESCO: Io devo partire. 
SULTANO: Rimani. 
 
FRANCESCO: Ho sbagliato a trattenermi. Ho sbagliato a pensare che fosse possibile...Io sbaglio 
sempre.  
SULTANO: Non ti preoccupare, ne ho tanti di emissari. Ho bisogno di uomini come te. 
FRANCESCO: Anche la cristianità ha bisogno di uomini come me. 
SULTANO: Ascolta me. Non tornare. Non sarai migliore di quanto tu non lo sia già ora. Sarai solo 
infelice. 
FRANCESCO: Felice il servo che non si ritiene migliore quando è lodato ed esaltato dagli uomini. 
Ma quando è ritenuto vile, sciocco e spregevole. Felice il servo che è posto in alto non per suo volere 
e che desidera sempre stare sotto i piedi degli uomini. 
SULTANO: (divertito) Allah Misericordioso! Tu fai dialettica all’incontrario. Il peggio è meglio.  
FRANCESCO: Sei il primo che se ne accorge. Eppure, mi avevano detto “Inutile parlare con loro. I 
saraceni non distinguono un sasso da una montagna.” 
SULTANO: Se vivi perennemente in guerra, è più utile saper distinguere l’elsa della spada che un 
sasso da una montagna! E poi Maometto attirava a sé le montagne come fossero cuccioli di cane. 
FRANCESCO: Gesù moltiplicava i pesci. 
SULTANO: (non subito) Maometto ha creato l’impero più grande del mondo in soli dieci anni. 
FRANCESCO: Gesù camminava sulle acque. 
SULTANO: Dio parla in arabo. 
FRANCESO: Per questo nessuno lo capisce. 
 
Scoppiano a ridere. Pausa. I due trattengono la commozione. Contegno. 
 
SULTANO: È stato un dono averti conosciuto. Conserverò il ricordo dei nostri giorni al sicuro dalle 
atrocità di questo tempo.  
 
Pausa. I due vorrebbe stringersi la mano. 
 
FRANCESCO: Grazie e non ti offendere se ti dico che sei un buon cristiano. 
 
Il Sultano si alza. 
 
SULTANO: A palazzo troverai tutto ciò che ti occorre per intraprendere il viaggio, e se mai un giorno 
lo vorrai, ricorda, qui sarai il benvenuto, sempre. Addio Francesco. Prega per me. 
FRANCESCO: Lo farò. Ogni giorno. Abbiate cura di voi, Al-Malik al-Kāmil.  
 
Il Sultano si allontana. Francesco rimane seduto ancora un po’ a godersi il vento. 
 
 
 
 
 
 



 

NeVE Art/action: Creating a common feeling among teenagers for a New Vision of Europe 
Project: 2023-1-IT02-KA220-SCH-000151840  

!

!
! !

!

23 

 
 
 
SCENA SETTIMA 
 
ALBERO: Vi prego! Basta, non ce la faccio più. 
FRANCESCO: Uffa! Hai interrotto un momento di grande poesia. Come al solito! (Al trovatore) Ma 
perché non lo cacci? 
TROVATORE: (stranamente in imbarazzo) Sì, no ma infatti adesso ci penso. Non si può proprio più 
continuare in queste condizioni … (a bassa voce) vieni qua tu! 
 
Lo afferra per un braccio. 
 
ATTORE 2: Ahia! 
TROVATORE: Ma non riesci proprio a non comportarti come … come …. un tubero! 
ATTORE 2: Ho capito ma guarda che tutto quel tempo lì fermo, è faticoso zio. 
TROVATORE: Zitto!!! Ma sei impazzito?! Sshhh. 
ATTORE 2: (a bassa voce) Scusa. 
TROVATORE: Vatti a cambiare. 
ATTORE 2: Sì. 
TROVATORE: Comunque … non eri malaccio. Bravo. 
ATTORE 2: (entusiasta) Significa ...che farò il protagonista? 
 
Il Trovatore lo fulmina con lo sguardo. 
 
ATTORE 2: Vado a cambiarmi. 
 
L’attore corre dagli altri. Il Trovatore aziona l’organetto a rullo. 
 
TROVATORE: Signore e signori, l'accordo di pace del sultano venne rifiutato e la sua città invasa e 
distrutta tra mille orrori. Francesco era lì e vide. Il mondo non era pronto. Lo avevano già compreso 
entrambi, quel giorno, all’ombra dell’albero. Ma l’avventura di Francesco doveva proseguire poiché 
non tutto era ancora compiuto. C’era ancora bisogno di canzoni e poesie, di piedi scalzi e di un sorriso 
incorruttibile. C'era ancora bisogno di lui, del coraggioso cavaliere. Ma la salute iniziava a chiedere 
lo scotto. Gli occhi si ammalarono e Francesco riusciva a stento a vedere il meraviglioso e tanto lodato 
creato. Ma se il corpo di Francesco portava i segni evidenti degli anni trascorsi nella fede, nel suo 
spirito pulsava ancora quell'immenso che lo aveva sempre mosso. E quell'immenso lo mosse fino al 
3 ottobre 1226, quando, una notte, serenamente, soffiò via l'ultimo respiro di vita. 
ATTORE 3: (interrompendo) Stop!! 
TROVATORE: Come ti permetti! E' il finale, il mio finale! 
ATTORE 3: A me non piace. 
 
Il trovatore ride nevroticamente.  
 
TROVATORE: Fai sul serio?!! (guarda l'attore per un momento) Sì, tu fai sul serio. 
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ATTORE 3: Non mi piace  perché finisce male. 
 
TROVATORE: Finisce come deve finire. Francesco da cavaliere diventa santo e nel giorno della sua 
salita al cielo, concede a tutti un lascito inestimabile. Il suo testamento, la sua regola per tutti quelli 
che verranno dopo di lui. Gli esseri umani sono corruttibili e i buoni propositi sono dei piccoli bisbigli 
di Dio. Ma al nostro signorino questo non piace. Non lo soddisfa. 
ATTORE 4: E' tutto molto bello... 
TROVATORE : Ma? Sentiamo! 
ATTORE 4: Dico solo che una storia così importante non può concludersi con un : “e poi muore”. 
TROVATORE: Ma non finisce con un “e poi muore”. 
ATTORE 5: Ma lui muore. 
TROVATORE: Muore perché tutti moriamo, ma lui non è morto come tutti muoiono. E' morto 
lasciando un messaggio di speranza. 
ATTORE 5: E dov'è questa speranza? 
TROVATORE : Nel suo testamento. 
ATTORE 3: Vedi? Se non è triste un testamento, non so cos'altro lo sia. 
TROVATORE: No, non lo è. E' potente invece. Se lo scoiattolo che muove quelle due rotelle 
arrugginite che sono il tuo cervello, non fosse completamente ubriaco, lo capiresti anche tu. 
ATTORE 2: Ha ragione però. 
TROVATORE: Chi ha ragione? 
ATTORE 2: Lui. Francesco non può morire. 
ATTORE 3: E' vero non possiamo salutare la gente con un finale così amaro. 
TROVATORE: Ma siete diventati tutti pazzi? 
ATTORE 4: E se finisse in modo diverso? 
ATTORE 1: Sì, qualcosa di inaspettato, di folle. 
TROVATORE: No, no, no! La storia si è svolta in questo modo. La storia non si cambia! 
ATTORE 2: Ma noi facciamo teatro. Noi possiamo fare tutto quello che ci pare. 
TROVATORE: Ancora tu! Altro che albero! Un granello di sabbia nel deserto, dovresti fare tu! 
ATTORE 5: E poi mancano dei personaggi. 
ATTORE 3: Ne mancano tanti a dire il vero. 
TROVATORE: Tutti esperti della vita di san Francesco adesso. 
ATTORE 4: Su questo do ragione a lui. Se li mettevamo tutti, finivamo domani all’ora di pranzo. 
ATTORE 3: A che ora si pranza? È da così tanto che non mangio che non ricordo più a che ora si 
mangia. 
ATTORE 1: Manca il personaggio più importante. 
TROVATORE: Non manca nessun personaggio. Quelli che ci sono, sono quelli che ci devono essere. 
ATTORE 2: Il lupo. 
TROVATORE: Ne abbiamo già parlato. Niente animali in scena. Bastate voi! 
ATTORE 3: Il fratello di Francesco. 
TROVATORE: La madre e il padre sono più che sufficienti. 
ATTORE 4: Bernardo! 
TROVATORE: A lui avevo pensato ma poi ho ritenuto opportuno non inserirlo. 
ATTORE 2: Chi è Bernardo? 
ATTORE 4: E che ne so. Me lo sono inventato. 
ATTORE 1: Manca Chiara. 
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TROVATORE: Un personaggio secondario. 
ATTORE 3: È vero! Chiara.  
TROVATORE: Sentite, stiamo solo perdendo tempo e il pubblico inizia a non poterne più né di voi 
né di me e non posso biasimarlo. 
ATTORE 1: Il pubblico è più intelligente di quanto credi. 
TROVATORE: Il pubblico va istruito. 
ATTORE 2: No, va divertito. 
ATTORE 3: Perché non lo derubiamo invece? Mica possono scappare. 
ATTORE 5: Il pubblico va fatto sognare.  
TROVATORE: Ora mi hai veramente stancato. Sei licenziato!  
ATTORE 1: Chiara deve esserci nel finale. 
TROVATORE: No! Fuori dai piedi!  
ATTORE 2: Perché ce l’hai tanto con Chiara? 
TROVATORE: È un personaggio inutile! 
ATTORE 5: Ce l’ha tanto con Chiara perché non sa scrivere i personaggi femminili. 
TROVATORE: (toccato) Cosa hai detto? 
ATTORE 5: Non sai scriverli. 
TROVATORE: Io so scrivere tutto. 
ATTORE 5: Ma non i personaggi femminili. 
ATTORE 2: (ridacchiando) In effetti con le ragazze fai ridere i polli. 
ATTORE 3: (sghignazzando) Una volta l’ho sentito cantare per una ragazza: sembrava una cornacchia 
a cui avevano appena tolto le tonsille. 
TROVATORE: Ora basta!!! Sono io il capitano di questa nave e si fa come dico io e voi siete tutti 
ufficialmente licenziati. 
ATTORE 4: Se sei il capitano non c’è bisogno che ci cacci. Consideraci ammutinati. 
ATTORE 2: Che significa? 
ATTORE 4: Non lo so ma sembrava divertente. 
TROVATORE: Ammutinati? Veramente? Tu pensi di saperne più di me su come si scrive un finale?  
ATTORE 5: Sì. 
 
Pausa. 
 
ATTORE 2: Fa sul serio allora. 
ATTORE 3: È serio. 
TROVATORE: Avanti, signor fanfarone. Quindi? 
 
L’Attore 5 corre al baule dal quale estrae dei fogli sgualciti e passa i fogli al Trovatore. 
 
TROVATORE: Che cos’è quell’affare? 
ATTORE 5: Prima leggi. 
 
Il Trovatore legge velocemente i fogli. 
 
TROVATORE: Mi prendi in giro?! 
ATTORE 5: Fidati! Buio! 
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Buio. 
ATTORE 5: Luce! 
SCENA OTTAVA 
Luce. In scena troviamo l’intera compagnia pronta per i saluti finali. Il Trovatore ha ancora i fogli 
in mano. L’Attore 1 aziona l’organetto a rullo.  
 
TROVATORE: Il mio organetto! 
 
Il Trovatore fa uno scatto verso l’attore 1.  Gli altri attori lo bloccano. 
 
ATTORE 4: Fermo! 
ATTORE 3: Dai, non fare così. 
TROVATORE: (come un bambino) Ma è mio! 
ATTORE 2: Lo sta solo accendendo. 
ATTORE 3: Poi te lo restituisce. 
TROVATORE: Sì ma fa’ piano. 
ATTORE 1: Va bene così? 
TROVATORE: Ti sei lavato le mani? 
ATTORE 1: Sì. 
TROVATORE: Non è vero. 
ATTORE 1: Dai, abbiamo poco tempo. 
TROVATORE: Fagli una carezza. 
ATTORE 1: Ecco, la carezza.  
TROVATORE: Digli “scusami se ho le mani ridotte a un porcile”. 
ATTORE 1: Scusa se ho le mani ridotte a un porcile. 
ATTORE 2: Ci stiamo rendendo ridicoli. 
ATTORE 3: Andiamo avanti, per favore. 
ATTORE 5: Adesso leggi. Fidati. 
TROVATORE: Va bene … (a sé) io, che ho lavorato con i più grandi. Ero a Londra a dire “C’è del 
marcio in Danimarca!”, e oggi sono qui che leggo le baggianate di un attore che fa l’albero!!! 
ATTORE 1: D’accordo. Non volevo arrivare a tanto ma se tu mi costringi …  
 
L’attore 1 torna al baule. Ne estrae un enorme martello. Lo punta sull’organetto. 
 
TROVATORE: Ehi!!! 
ATTORE 1: Intendi collaborare? 
TROVATORE: Sì, sì, sì. 
ATTORE 1: Bene. 
TROVATORE: Io leggo ma tu posa quell’affare 
ATTORE 1: Tu leggi e vedrai che nessun organetto si farà male. 
TROVATORE: Va bene, va bene …  
 
Luce. In scena troviamo l’intera compagnia pronta per i saluti finali. Il Trovatore è al centro. Gli 
attori ai lati. Musica. Entra Chiara. 
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CHIARA: Buonasera, il mio nome è Chiara. Sì proprio quella Chiara. Quella giovane donna che ha 
seguito la via di Francesco. Si, sono letteralmente io, Chiara. E sono qui per testimoniare che 
Francesco non è morto. Francesco è ancora vivo. Francesco è tra noi. Forse, tra di voi... 
E a voi mi rivolgo, a voi giovani, futuro della nostra specie. A voi che avete conosciuto la sua 
storia…Pensate… se domani un vostro vicino di casa, vostro zio, il vostro migliore amico impazzisse, 
vendesse la propria auto, e si mettesse a vivere per strada, in nome di un bene superiore, di Dio, della 
ricerca della felicità. E vi dicesse che la felicità non dipende dalle cose che si posseggono. Ma che 
sono importanti le relazioni, le relazioni d’amore e fratellanza tra gli uomini, e tra gli uomini e la 
Natura. Che la Natura va rispettata perché distruggendola, distruggiamo noi stessi, la nostra più intima 
essenza. E che importante è essere con gli altri, comprendere e unire tutti, indiscriminatamente. E se 
vi dicesse ancora che tutta questa rivoluzione va fatta con gioia, perché porta alla felicità. Voi che 
cosa fareste ? Vero è che io e Francesco e gli altri fratelli e sorelle, questo cambiamento l’abbiamo 
fatto, abbiamo cambiato tutto, abbiamo accolto l’Altro, il mondo intero. Forse, direte, non è servito a 
niente, forse è servito solo a noi stessi. O forse no, perché dopo tanti anni siamo ancora qui, a parlare 
di questo uomo illuminato, pazzo sì, ma libero. Libero dalle cose, libero nelle scelte, libero di amare. 
E' solo… troppo straordinario da credere. Chiunque tu sia, ovunque tu sia, sappi che non sei solo e 
non sei dimenticato. Francesco c'è e ci sarà sempre, per quanto impossibile possa apparire. In fondo, 
come diceva sempre lui: l'impossibile è solo il possibile che ci sorprende. 
TROVATORE (leggendo): Signore e signori, noi di Francesco abbiamo raccontato la presenza nella 
storia. Una presenza che ha fatto la storia e ha dato speranza a tutte quelle creature troppo spesso 
ignorate o, peggio, dimenticate dalla storia stessa.  
ATTORI IN CORO: Signore, io sono Frate Francesco, il tuo servo, fa di me uno strumento della tua 
pace: dove è odio, fa ch’io porti amore. 
TROVATORE: Il 3 ottobre 1226 si era compiuto in lui ogni mistero. Si era fatto portare alla sua 
piccola chiesa nel fitto del bosco. 
ATTORI IN CORO: Riuscite ad immaginarla? 
TROVATORE: Lì si raccolse in preghiere e attese il sopraggiungere del sonno eterno. 
ATTORI IN CORO: Laudato si' mi' Signore per sora nostra morte corporale, da la quale nullu homo 
vivente pò scappare, beati quelli che trovarà ne le tue santissime voluntati, ka la morte secunda no 'l 
farrà male. 
TROVATORE: E quando sorella morte lo accolse nel suo abbraccio, Francesco non ebbe paura 
alcuna. Chiuse gli occhi e si lasciò guidare da quell’immenso che ancora pulsava dentro di lui verso 
la luce delle luci. 
ATTORI IN CORO: Una tenue fiammella è sufficiente a spazzar via la più scura delle oscurità. 
CHIARA: Questo di lui si può dire. Francesco che fu uomo e fu santo.  
TROVATORE: (al pubblico) Il circo chiude ma non per sempre. Noi da qui partiremo e domani 
andremo lontano, in un'altra città, in un altro luogo e, forse chissà, in un altro tempo, forse in 
Portogallo! Voi rallegratevi per ciò che avete sentito e che noi umilmente vi abbiamo raccontato. E 
ricordate. 
ATTORE 3: Cominciate col fare ciò che è necessario. 
ATTORE 4: Poi ciò che è possibile. 
ATTORE 5: E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile. Come Francesco. 
TROVATORE: Che la pace sia con voi e nelle vostre case ! 
 
Musica. La compagnia canta “L’ultimo giorno del circo” di Angelo Branduardi. Nel mentre, ripone 
ogni cosa nel baule. Prima della fine della canzone, gli attori imbracciano il baule e il Trovatore il 
suo organetto. Escono. Buio. 
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